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¢ un fatto certo, ne scrive Antonio Beaudrand
nella sezione 10" del suo libro  Urbs. Sici-
lige laddove, parlando di Terranova sotto' i
Baroni, scrive: Ducatus titulo insignita, cum ar-
ce et Porty ecc. — Se ne  vedono tuttora le
vestigia nel sereno de’ giorni di estate,; e non si
puo dire che fu 'un’ opera dell’ Evo\ Medio,
perché altrimenti si fosse a noi comseryvata
con tutte le decretazioni relative de’ re che
ne ordinarono la costruzione. Dunque & un’o-
pera greca, e tale definilla difatti il Colonnello
Colucci che studid quella rada e le sue vestigia, .
‘Nel nostro autografo si parla pure di questo
porto nella seguente nota a.pag. 18. Siaccen-
na al luogo La Secca rinnanzi al R. Carica-
tore della cittd, lo stesso: luogo. che oggi &
' . chiuso tra la Punta Sant’Andrea e’la Caserma
doganale Licea, e si dice: ;

ey £ “ -« In questo luogo, quando il mare in cal=
| « ma rende chiare le acque, si osservano in-
«Tondo dello stesso gli avanzi di * fabbriche
« delle colonnette, e piccoli fonti di dyra pie-
« tra, lo che fa congetturare che col suo a-
« vanzamento da. mezzogiorno a  tramontana
« ayesse il mare occupato gran parte del. luo-

"
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«.go .ov* esistevano il parto 2. b ant:ca cittd di

« Gela, come ai giorni nostei osserviamo avan=

« zarsi semprepit il mare sudetto nella su cen=

L3 ‘« mata direzione, rinvenendosi spesso’ nel suo

' « lido delle medaglie, dei dardi e dei piccoli
« antichi lavori di oro e rame ».

Questo porto doveite essere am.hr. in at=

tivitd nell’epoca Sveva’ dapoichs, ‘s Hl,,e,!dett_o a-

vanti, ch’era in questa cittd il tribunale del R.

Caricatore, - che -sopraintendeva alla; conser-

vazione ed alla estrazione de’ grani al Cari-

catore, e vegliava o’ privilegi ch’erano molti e

notwoh. Eranoin. quel silo, € tuttora s¢ ne ve-

dono gli avanzi, tre gmmfz Josse e granai sol-

terranei e duz magazzini- spaziosi dcw esiste il

Molo, i quali hanio comunicaziong g’ sudeli

grangi. Cosi il Candioto. ‘Dunque ‘un * molo’

fu certamente nella rada Sant’ Andiea, ed &

b probabile che uno piccolo e naturale n'esistes-

- se alla foce del fiume Gela detta IOrcfl.l, dove

¢ anche oggidi un luogo in cui si ritirano l¢

barche. p-aschere::-.e con sicurezza. Lppure al

presente le acque alla foce non iscorrono pro-

fonde, 2 causa de’ detritii w: nnnms:chmn. Cub

detto, passo ad altro,
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" Presso alla cappelluccia di San Giacomo, -
al Capo Soprano, trovossi una fornace e, sotto
la volta di' essa, una fornaciata di lavori di
cotto ordinari simili' 2’ nostri orci,se non che iy
avevano di cono la forma del fondo.
E non & raro il caso di trovarci anche
- qualche tesoretto. Sedici anni or sono un ca--
‘praio fece demolire le fondazioni di una sua
 vecchia ‘casipola per ricostrdirla, e trovd con
sorpresa’ un tesoro. Era un-cumulo di mone-
te d’oro dell’epoca greca, alcune colla effigie
di Gelone da una parte e del Minotauro dal-
Paltra, e sulla testa di questo la spiga del fru- -
mento; altre rappresentavano Cerere ed i sa-
erifizi a Plutone; tali altre: erano de’ tempi- di :
Agatocle. 1l rozzo capraio ne fece partealmu- - - = -
ratore, ch’era di Caltagirone e pit di luiigno-
“rante, talché le cambid quasi tutte per mo-
CHPRg " nete ordinarie, in pagamento di pane ¢ divi- . <
7 no. Cosi debuttd anche il - capraio, ma ben " T
j “presto si’ clevd la concorrenza de’ comprato-
'ri, ed ogni moneta fu venduta almena,L. 5o.
Di cid fatto accorto il capraio, conservd il ri- l

s manente, senza tenere chiare indicazioni del
luogo, laonde i suo’ figli rimasero sul lastei-
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“ 0 o, dopo la morte de’ gemton, in ;;t,us’@ del
- colera del 1867. ol T i
8 Un altro tesoro fu swpc.rm da 1lcuni upe-
. ', _rai mentre scavavano, due - anni addzetm, un
b : pozzo nel.podere del sig, Nlcoib Pmebjanco
Bl Sl Capo Soprano; ma si tenne occulto perchc :
questi reclamé la proprietd della cosa:scoper- -
ta. Seppi ch’ erano monete d’ oro  dell’ epoca- '
‘greca, tra cui era un anello che, rappresenta-
va il re Pirro adagiato con una gamba sull al-
tra e sovr'esse leggiermente curvato, O_uesto
anello fu venduto in Catania per L. _
Nel Capo Soprano ha un pmlnﬂ:ri.:j 1}\ cav.
Cannizzo, dove passa le ore dtucreamone do-

. re: cratere, lacrimatoi, patere, _idoletti, tes ine
hE ed urne, .quali poco interessanti, ¢ _q;;:ahi nellz:
© " maniera greca per eccellenza, per upiformitd
di stile, freschezza, integritd ‘e lucentezza di’ "
- vernice € 1egberezza di creta, Vi trovo un lo-
culo con dentro un’urna a calice, grande co-'
© - me un bel vaso da fiori, e. dentro di essa qual-
~ ' che moneta di rame, un pugnale fattﬁ; in pez=
el un anello - ed un_.bottone. di- rame, altrg
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bottone di vetro, un elegante cassettino’ con

un ciottolino ‘per coperchio, e rottami di cose

graziose. In un piccolo sarcofago di bambino,
trovaronsi dentro p:l,fecchl" gipccattoli di cre-
*ta ordinaria e qualche conchiglia, adagiati un’
sopra I'altro, accosta della testolina di lui, Tut-
- ti i vasettini sono di varia forma, verniciati co-
lor marrone e figurati ‘in nero, tra meandri a
palmette ora dritte ed ora inclinate e sotto
i fregi alla greca. Le figure rappresentano
~guerrieri, cocchi, vittorie alate, galli, scorpio-
ni e simili.’ S
- Vidi sul corpo di un bel vaso figurato un
nerboruto guerriero che impugna una ferrata
mazza colla destra ¢ sorregge colla sinistra
una pertica poggiata sulla spalla, all’ estremitd -
della quale sono legati pensoloni due guerrieri
disarmati. Precede un uomo con tunica talare
ar di corte e larghe maniche, pieghettata ed av--
voltolata nel manto. Segue infine una donna
cuffiata, con tunica, ed avvolta nella clamide,
in atto di toccare delicatamente i piedi lega-
ti dell’ ultimo guerriero (! ?). '
Qualche vasettino non ¢ nemmeno verpi-

i

- ciato, forse ad indicare il grado sociale, o la .

it ? T | TR TR NS v P
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~ povertd del defunto Moltl d{:gh schelutrl'cou-’
tenuti-ne’ loguli sono Bene conservati; t1lum ap-
- paiono di ‘meravigliosa robustezza e di m. 2 25

di lunghezza, Fu trovato un teschio del dnmetro

" massimo di m. o, 40, con grossi denti canini. To
misurai un dente che risultd di centim.4 di altez-
di centim, |2 di

za dallo smalto alla ra,dlce
lunghezza alla naturale sua giacitura. Fu :;11(:11@
scoperta una lunga striscia di muratura di pie-
tra concia, di- natira tufacea, formata di ‘conci

. lavorati a grana . fing e cosi bene cc:ncrmut:

alle commessure, che non se ne posa.l dzstac-—
care uno, senza che sia ridotto in pera Quel
Iuogo fu una’ necropoli! :

Molte di simili' scoperte si continuano ' a
fare nella medesima collina .del Capo ' Sopra-

no. Spesse volte ‘trovansi i loculi saccheggiati

e. distrutti, forse a:causa d’invasioni della cittd.
Ma ho"detto abbastanza e pitt non mi di-

lungo. Dird ‘solamente  delle persone’ egrege
che fecero dclie collezioni ’erhED](ngChe’ e.di;
numismatica, ¢ passero in. gu‘o per limmeaso_ :

territorio gelese. : il

~ Una bella collezione’ di ' vasi ﬁmll e di
monete fecero, nella prima metd di qunsto.scr :
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; colo, i signori Placido Campolo e Carlo Navar=

. ra; segnatamente quella del Campolo fu pitpre~

gevole, e perd reputata del valore diL, 63750,00.
Alla morte di lui, dietro’ fallimento, essa-fu ba-
rattata in Palermo a prezzo minimo.
Al presente, I’ onore di aver fatte belle
collezioni, spetta al cav. Francesco ‘Ruggieri,
2 signori Mallia, al cav. avv. Cannizzo, alla
" signora Nuncibello vedova ‘Mendola, .al sig.
Mario Aldisio Sammito, al sig. Emmanuele
Lauricella ed al signor Nicold Russo. '

Non sono innumerevoli "come al -Capo

Soprano le scoperte fattesi nelle altre ~ parti
del territorio, ma sono forse pit degne di no-
_ta. Presso alla proprietd’ del sig. Cesare Navar-

~ra, nella regione agricola denominata - Case W-:

o el Mastro, da levante, a km. 7 dalla cit-
ti, trovansi tanti sarcofaghi in muratura di pie-
“tra da taglio, dove sotto volte incavate nel vi-

_vo sasso, dove sotto uno strato di terreno. In~

torno alle quali io ho preso anche le'pit pos-

sibili esatte informazioni; ed ho saputo che

que’ sepoleri furono scoperti quarant’anni ad-

dietro. In quel tempo vi si rinvennero sche-

letri e anelli di rame, grossi quattro volte pid
degli ordinari anelli d’oro a cerchietto, :

™
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Con tali necropoli, pare avessero analogia G
quelle altre cl’ esistono nella contrada Grof=
ticelle a N E., vicino alla ;énﬁta_.dellef Ar-
mandole, dove si suppone che fu il sobborgo
di Ambrica, come sopra &odetto, -nt | i il
- Nel Piano della Medaglie, presso S.aI:Ilbﬁl-_-'
ci, si trovarono rottami e monete. [l mar-
chese di Torreforte ‘ne ‘trovd una_ pre_g-_e'}rolce,
“intorno alla ‘quale leggesi nel noto autografo/ &
pag. 17 « Or venti anni sono (nel 1792)_;.&%?—'- ;
¢ Pattuale Marchese di Torreforte Don Alessandro
« Emanuele Mallia fu in detto luogo ritrovata upa -
"« moneta d’argento appartenente all antica Gela,
«.che presentava da una parte il Miimra.:;rufﬂ"’gia
il semibove con epigrafe e dall’ altra un. Ca-
-« po Giovanile rappresentante il fiume Gela, del
"7 tutto simile a quelle che si rapportano dal Chia-
«rissimo Sig. Principe di Torrenuizza nellg sua
« Numismatica Greco-Sicula alla Tav. 3115 ¢ 6 -
« — Una tale moneta dal delto _Mar.::]:é-s_s fu
« regalata all'illustre Comin._ Grimaldi dell mf*ds'-
« ne Gerosolimitano-»... < . _ | ;
In altra regione agricola detta Fontana! del
Conte, a S E..di Niscemi .¢ cogrente all’ ex~
feudo Pisciotto, - nella vigna dellayv, Rosgrio

¥
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Camiolo, i contadini che zappavano la ter-
ra, scopersero alcuni rottami- e pers&vera-)
‘rono nella ricerca, con piacere del sig, Ca-
_miolo, che ne fece relazione agli am:ct, ¢

~ a me pure. Laonde ‘mi recai cold a 2 marzo
1881 ¢ notai le seguenti scoperte fattesi a m,

s0 dal muro di ponente del palmento.

1 Una giarra di terra cotta ordinaria della CJ.---
plenza di’ litri 300, spessa molto, :effandan
L X R0 nel terreno e ricolma di terra;
Pentole di terra cotta affondate a m. 2, 50; |
3 E alla profonditd di m. 1,00 parecchl tegoli
canali di terra spessi m. o, 18 lunghi m. 0,60
larghi m. o, 20 con una saetta dim. 0,06. Essi
~portavano sul dorso, accanto all’ ordinario

- -collarino, questi caratteri a Ie:tcre rﬂevate

ibnin o
(ALB

'Durante i lavori di proscmoamcnm cheil °
compmnto sig. Giovanni Nocera fece csegmre
nell’exfeudo P1scmtto nel 1864, un vangatore
“niscemese, tal Rosario De Corrado, oggi dcfun-' '
to, " 'scoperse¢ un svcofagn con dentro uno.
- scheletro e sette vasettini fiteili, tr1 cui una-
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patera ed un Incmmtmo ﬁmmente verfucmu
con colore rosso cupo, alla greca, e ﬁﬂuﬂtl

“in nero. I vangatore denunzio la scopertd lal
pmprzemrm e glieli consegnb tum, meno ullo,
che diede per pupattolo ad un suo mg‘mzp.

Il medesimo De Corr.ldo mi rac»qn:ﬁ nel
1869, che nella valle di quell’ exfeudo trovd phre .
upa pietra grossa quanto un minuto ce;.e; e
cosi lucente da. rimanerne ' colpita Ia! vnsm.

. Era pure luminosa al buio, e lo scopr:tcrre._
la portd con piacere quaIchc sera. sulll a-

~ perta palma della mano. Dissemi mﬁne' e
"= con indifferenza, che la sm:un perché la ysa-
va disattentamente portare ne!l:; tasca. de’ f;ﬂl-ﬁ-
zoni. Eppure, stando cosi le :.ase, quell era

© una pietra preziosa. .

* Nel maggio del 1883, ‘11Le faldc dele cnl—

: lma che cinge dalla parte di ponente l:; detta

" valle, si scavarono le. fondazioni di ung | .casa,

rurale e fu scoperto, a m. 2,50 di prufondlté
un mobile di pietra. Il capo maestro Giuseppe.
Barbagallo fecelo metter da parte sul pie’ del la~ -
vori ¢ mg lo mostrd quando scesi a Il'llSlll';lIll....

' - Era un tavolino. monolito  alto m, I! 00,

cn‘ca, formato dl pwtra mcaro*de, dl 'ci.u

will

Progetto grafico realizzato da Annamaria. Giugno. per spazioniscemi . © Rjproduzione riservata



e T oy

3 "'l"J"-’L e

fion si ha traccia in que’ terreni arenariie tu-
facei, Aveva il piano rotondo, levigato, spes-
so m. o, o4 e di m. o, 6o'il diametro.” Datl
centro di esso ‘scendeva un sol ‘colonnino le=
vigato ¢ modanato, che ‘infine si allargava'in
piano di base, colla forma a guscio’ e termi-
nato da un listello. Nel punto di mezzo del- .
la esterna superficie del piano, scorsi un’inca-
vatura quadrata, profonda e'di m. 0,06 di lato.
Ciocché fa supporre che quel mobile fosse
servito a sostener qualche cereo, o fosse altri-
thenti un piedistallo; e che in quel sito, ‘o nel-
Ta sommita della collina potrebbero scoprirsi
le vestigia-di un tempio o di alcuna casa ma-
gnetizia, mentr’e fuor di dubbio che ivi fos-
sero esistite delle abitazioni civili, Ché civili
dovettero essere chi scolpt questo marmo, chi
que’ vasettini fittili fabbricd con corpo di bella
s'agom:i;"'c'hi' li vernicid e figurd, e chi la ot-
dinata collocazione di essi dispose in “quel

Py s : r

-t )

“sarcofago. ;

‘Nella regione vitifera denominata * Cre- ;
sinzza, a km. 3 della parte sud di Niscemi,
sul pendio di una collinetta distante km: 1 dal

territorio di questa cittd, ¢ segnatamente nel
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-gquattordici anni or sono, dal ﬁttmuolo Bpsa— _
rio Quinci. Su di una pxccoia elevazione di

“pannuccia di canne e pertiche, e se ne sc*;—
‘dir fu scoperta una macina di pietra: arena~

«cata nel centro. Essa fu regalata al cav. Tom-
" maso Masaracchio. Nel mezzo del vigneto, fu

._medmntr: malta durlsmma. Quando fu tolm la e

-

\‘1.-

la vigna del defunto mio patrino- Notar Giué
seppe Orlando; furono fatte notevoli, scaperte
terreno incolto fu. deciso d’impmntdre ung ca-

-varono le fc}ndaziom. Ad un metro dlprofan-

ria compatta divisa nelle sue due parti e bu-

trovato poi un loculo formato di lastre di pie= -

. tra meno compatta, non lavorata nelle facce .

ed unita 1mpermeab1lmeute nelle  commessure

pietra che lo chiudeva, si vide uno scheletm
alla cui destra stava collocato un v1settmo fig-
tilile verniciato ed a forma di orcio; alla! sini-
stra, un’ ampollma ﬁttﬂe ed una monetd’ -:.01-

la superficie inargentata, fragile tanto che si rup- .o
pe sotto la pressione delle dita, Lampollma fu
regalata all esimio Dott. Giuseppe Crescimone. © -«

Contmuamno tuttodl a rmvenu’m ‘nella

medesma ragmne rotta,nn, ‘m'tttom, pfntole__;f"-'

di terra cotta ¢ sumlt auuu;aﬂhe. Anzi Iq; stﬂs-—

-

AT B
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so' nonie’ di -Cresiazzq:'é volgare ‘e peggio= i
_r.itivo'iﬂi Cresia, Chiesa o Tempio ®, e concor- )y
da can cio che scrisse P. Amico, ch esistevano /
cmé in" questo Tuogo feg vestigia di un castello, ?%ﬂ '

Nel piano del” S\Conte Castellana si trova= - #

rono pure de’ sarcofughi ed, accosto agli
¥ scheletri, i soliti vasettini fikili " e quaiclm"
Sin el L monetasPer le assicurazioni datemi dal de- -
; fanto Can. Dn. Giovan Battista Russo, pos- -
.. so annunziare che la maggior parte de’ vaset=
tini rinvenuti furono di qualitd wrc;ssnlan.t g
le monete di una lega metallica di nessun vas. .
lore, Perlaqualcosa potrd supporsi che, o quel=
la regione fu un’antichissima abitazione di po- . i
poli- vissuti in tempi n;t:ute civili, o essa fu
' piuttosto abitazione di “poveri PJSEGI’I. ;
e B trovano ancora su quel monte pietre'e ©
*‘rottami, come, se fosse cold esistito un castéla™ . ot
lo, avuto’ anche considerazione al nome del '
luogo. tmmanduom dalla tradizione, Castel-
lanu, ed. all’ emmcnte sito, posto a cw:tlwre_

—

* Avv. Gactano Maugeri: ricordo di una convul-
siong geologica ignovima avvenuty in Niscemi=Cata-
* pia 1869=5nota 7. pag. !
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della famosa pianurn d; Costﬂreddn e di Ur=

sitto, a m. 350 dal hvelle del mare, ':-i.a o

In altra regione agricola detta Valgfdm—’-'-

sa, posta alia estrema parte N E. della Pia=

na, alle falde occidentalis della colling. su ‘cui

sorge Niscemi; furono trovate vestigia di mu~
ri, rott1n11 “di embrici e di orci, monete d’oro
¢ mattoni molto ) spessi colla 1scnzm=lc ,sr.:guen—

¥
I

€. pcrﬁno de]le tubulature di pmmho Questa i

scoperta conta- una trentina d’ anni ‘al| pid,
Rammento che il mio illustre professore- ‘Can.
D. Domemco Tudica, caésewa scrupulusamen—

te uno di que’ mattoni. | R
Grossi conci di pietra calcare furono sco= . -

perti verso il 1870 nella cresta’ “della, c@lhna

Giaudone. La quale dista km. 1oda quc—sta cit= 5
td, s’erge a m. 120,00 sul livello del: m:r.re e, e

dalla parte ovest, & terminata dal fiume| Ge-
la, d’onde forse la denominazione di Gm;:u
“done. Li scoperse il sig. Tilippo Cacioppo
capo maestro muratore che allora risi?dd:\e'?. in
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Niscemi; parevano-le vestigia di ‘una: grossa’
fondazione di getto, simile a' quella - scoperra
nel podere Cannizzo al Capo Soprano. Il Ca-
cioppo né ruppe ed estrasse uni quantitd e ne
fece capisaldi per la delimitazione della me=
desima tenuta di Giandone

Altro muratore ebbe dipoi I’ incarico di
costruire una casa sul culmine di quella colli-
na. Scavando le fondazioni,- egli trovd molti

-sarcofaghi costituiti di giganteschi - scheletri,
" conservati entro loculi di pietra da taglio e di

figura trapeziale in pianta; stretti cioé a’ pie~
di e larghi alla testa. Le pietre erano massiccie
¢ furono adoperate nella costruzione della casa.
In una pietra che trovossi collocata alla
testa di un sarcofago, si scorsero alcuni ca-

ratteri, ¢ perd fu levata con qualche diligenza
e adoperata come architrave di alcuna porta

delle case terrane prospicient a4 mezzogiorno.

Jo cid seppi durante la correzione di queste
. note; mi recal s’ luoghi, ma nulla potei ve=
 rificare, perche le incisioni furono cancellate

dal tempo,-essenda il masso formato di pietra
giuggiulena. Seppi anche che il defunto - avv,

1 W ';;Q'fGiu:sep;':c Gagliano Pardo PfﬂP_l'G_t;lrilo' della te-
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b Tnotay’sis e fac simile della. 1s¢rizmpe ‘ma -
T ess0 andb smarrito tra-le tante ‘carte delh ric-
: '--ca ereditd.. " : ] it
‘N qucsto solamente - ulevom in que’ sax-.f"_‘-

: Vi cofaght. ‘Taccio de’ soliti vasettini fletili e del-.
o le monete d'oro e di- rame che trovaronsi-in.

‘buono stato ma parlo di un eccezionale or- -

-~ -namento, non rinvenuto in’ altri. Attorno al ..
-collo de-gh scheletri trovaronsi - delle - pollanc_
‘(di corallo o di. pietre rare, non sq,.behe’j che
-oggi si possiedeno dalla esimia sig".:. Camiolo
-vedova: dell’avv. Gagliano. E notisi.che, per

-quanto. indistruttibile sia la credenza che gli™,

* uomini-antichi portassero-.di tali collane, le-
‘quah oggidi sona ornamento. riserbato lalle Si=
‘gnore; pure in ness’ unalta delle scopqu& da .

‘me descnzte, né dalle altrui limitatamente a.

=

‘questi luoghi, sorge tale notizia. Laonde e

~-attendo, dagli studiosi 4’ .chheeiugm la. de-"

.terminazione del tempo..a cui si riferiscono
¢ quelle necropoli. 2 i
"o~ Famose’sono -le. uecropoh di. I‘qsruche-
; ‘ria, le . quali furono egregiamente,. 111ustrata
~-dall’ ingegnere Agosnno Tacchini, con un e-
Py laboratq artmalo che vr:nne purm piubbhca-, .
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vincia. Saltmo all? ecchm del vmndmtc rta%_m_.-._
- grotte ovali scolplte nell.t roccia. calcare, g
nera, con fondo piane, larghe. al d1 dentm 8
- strette alla imboceatura. La quale & ora qua—-.l '
. drata ed ora rettangolare, con incalettature allo
~esterno, dove certo andava incastrata la pietra
-~ che serviva di chiusino. Se ne vedono per tut-

to un monte e nella valle sottostante, € ven-
~gono rotte per farne. brecqmmr—:, o per 1dgpe:; SR
 rarle-nelle murature delle cunette e, de’ ponti.
' Mi racconta la m1mma¢he _verso i‘lz‘ 1830 ven- o
“inero in Fastucherm alcum massain ms;:emesg, B
ne coltivarono i rerreni ﬂumentlfert col smq:a—_',.__. o

‘ma delle mezzadrie. A~ quest‘l nccasmne vim—-',"_ S
"'fmmn.o atteutamente alcunﬁ ch qufsﬂla gmtte, '

comg‘. ﬁedm, pzatta, nyg
.lﬁ-SIfnlh, e ranvenm;:g" :mﬁ:he2 avorandn JI tﬂl‘l’,_
~.no,\ uu pezzo di llicraﬂgl.__itag@ndmcg:aﬁ aran=
c10 cu; ruppx:ro Y caipt d1 *s'mncﬁ{ e uduﬁsau
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xo un pezzettma e ne lr.} mcsnarono ad ‘un.
---'argcmlere -questi ne’ runase sorpreso' q dls- _
' . se loro: Avete fatto male a rompere b1rbar1-.-
k . mente un oggetto di valore; ri tornate su’ l,uoghl,
7 e r‘lCCGUli&tc anche la terra: dove si sparsum 17
frantumi, ed io ve ne ricompenserd. I 111..1.&5&1‘1"‘“;’-.-_.,,
cosi fecero e se ' ebbero in regalo degli o-
recchini per le loro donne. [

» Finalmente n.eil exfeudo * Pozzi lo Ei‘esso
'Butera, il p;ppngtanu barene Gaetano Cqmeratn,
1uustromn}g le: vesngla di una costruzione in oy
pietra da "téfghu- eranq, ciot, tante pmtr? are-. .

s, naries tenere,.,ﬁl,gune delie -qU'ill portavana delle
- wincisioni e-de’ geroghﬁcr che io non: saprel_' :
' sp1egare. Esse glaccmno nel ﬂgneto Bam}e,stm,'_ “
3 dltun‘pettqw,,ljprosp;tm SE della f1mp§:'._ml,-—"
S ﬁa.-dl Rutem;;;,;w- e 'jj

RIAR

J"'-

e
l-‘-r:- . hy _'-.'_l __-: -.-'. ; . -
- _h (i J_ 4 - | L .

e R =
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(eognosia ed Agricoltura del .

territorio illustrato
CONCLUSIONE
§ ..: -‘

i

“Nelle regioni agricole' montuose, denomi-
nate Scorciacavallo e Serpente, le quali sono
parte integrante dell’ exfeudo Pozzillo, in cui
eseguil 'anno scorso de’ rilevamtnti_pl;mimcc-'
trici; scorsi sul declivio e sulle creste di col-
line, i cui terreni sono sommanente argillosi,
una qmntiti di pi:-:t‘re'd'i' notevole peso speci—'
fico, di vario colore 1111 frattura come a dire -

plumbeo, di' rame, :trgaﬂmo, ch’ era un puce—_ :

re osservarle. Ce n’erano di colore bruuastro e
grosse, dure, panciformi e pesanti; 1Itre pic- i
cole, arrotondate per Pazione delle auqu-:: pa—__""' hie
-santi e di qualitd variabile co’ terreni dove si
rinvengono. - '

La vista di questi mmemh dusm a Pﬂln.l-
. ‘acchitto entusiasmo e fa sognare la scoperta -
“¢"di qualche ricca miniera di ferro e di rame,
 Ma non bisogna illudersi alle upp':xr-::m:c_:,_ e
sendo csse vere limpnili di ferro ossia pevos- . .
~sido di ferro idrato e marcasite, ciot solfuri
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diferro; ‘cose futtd” di ‘néssur’ valore a- causa |
della poca quantitd c;ht, se.ne; potrc:bbe accu-.-

: icumu]are %,

Nulladimeno vogha augurarml che, da':"
vere ricerche, risulti qualche cosa di pid serio,
~ perché la Sicilia & rim.a di ﬂgm bene ed ¢ un’
terreno  trascurato, dove si ferma sovente :

qualche casa speculatrice estera, prima di av-
venturarsi alla Baia d’Assab! i

~In altri luoghi le colline sono- casntuite"-

interamente ‘di solfati e carbonati di calee, i
quali influenzano la composizione - de’ terre-
ni sottostanti che cono :uglllns: In essi non

“trovasi’ stronziana, “ma si ¢ trovato lo zolfo * .

_d1 ottima qualn& nella contrada Muddémmu-

si ( territorio’ di Butera ) e nelle colline del
: Disuéri ¢ del Pozzillo medesimo, -dove si so~ .-
spesera purtroppo i lavori per lincaglio im-
preveduto di alcune sorgenti & acqua, par="

te delle quali furono’incanalate e parte non,

pcr_difﬁcol_tel’ 'c_h_f; .prcsen't,:_lrcinff}. T ut’ta_wi:r_ po- .
R AT RS R A )

" * Parere dt.l!‘ lll'l..lSt‘l'B Pruf Mmtun a cul rendo.'_ ¥
. grazie dell'avermi-su di ¢id accordata lonorc di; mq u.-_ i
- dienag in sua-gaga o i g Ll el ] |

L
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trebbesi studiare il modo di guidarle altronde
per gallerie e poi fare da capo con tenacitd
di propositi, sempreché ci sia la ‘direzione di
un esperto- ingegnere minerario.

Sebbene, sulla industria . zolfifera, sia da

fare qualche serio appunto, ed & abbastanza
~noto com’essa-in Sicilia soggiaccia da qualche’ -

tempo ad una perturbazione che da alcuni si
dice crisi ¢ da alcuni altri ¢ considerata come

I'effetto di contingenze temporanee e transitorie *

Sulla industria estrattiva del zolfo, sul
commercio e sugli usi industriali di esso, fu
scritta nel 1872 la relazione piti completa a
tutt’oggi dall’ ing. Lorenzo Parodi, con molta
competenza. Da essa rilevasi che. i gruppi sol-

fiferi esistenti in Sicilia in quel tempo, poteva- |

no misurare una superficie di circa 20 milioni

di metri quadrati e rappresentare nn. volume:

di"75 milioni di metri cubi di minerale, ' cio¢

300 milioni di quintali di zolfo. Contando

~ che un terzo fosse di gid scavato, i quintali

* Traggo queste notizie dal fascicolo XX anno -

XIX della Nuova Antologia ottimo periodico’ a cuj &
agsociato in Niscemi il solo Gabinetto di Lettura,
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- dizolfo dlsponl’bﬁe sarcbbero 200 ‘milioni al-

Pincirca. Calcolando che'la produzione media
annua aumenti -a.4 milioni, sarebbe stata ti- :
dotta a 5070 60-anni la sua durata, laddove
senza l’qﬁmcnto della produzione, ossia restan- -
do essa a due milioni-e mezzo di quintali, po--
webbe estendersi a 60 od 8o :anni al: pm, Pew i3
10, questa riduzione. non. potrebbe metter mai
: . il zolfo nella condizione di sostenere la‘ con-
| - correnza delle piriti di ferro nelle gr.mdl ma-
" nifatture chimiche ‘dell’Inghilterrs e del conti-
nente europeo. Un' ritorno 2’ buoni prezzi < s
~una volta & un sogno;. la produzione de}lg Riv e
riti di ferro e di rame, sempre piti |n 'aumen~ "
"ty e 1 bassi prezu 'di-vendita che si; .ufmua—-
- ziano dictro: a ‘contrytti- recenti, - che :wr;mno
;. vigore conl’anno. prossimo, vi si oppongﬂn{}.
La contusione nel modo di produrre;| con=
siderata in tutte le p.'lrtt é ewdentc'm non
R | B S R o I N ~='-.|.‘
. Aduuque dove:.troveremo pereine | fonte
| - di ncchezza per vincere - la lerisi cconqmic.t
_che ci sovrasta, in conseguenza di quella ¢ agra-
' ria causata dalla inaspettata concorrenza 1me— '
.'ncana ? AT e A e

AT -' Lo h s e e

L3
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Unicamente dalla produzmne dcllo strato,
di terreno coltwnbxle ossia’ dalla pmduzaoue
cui i nostri fondi mstm son succettibili: di da-
re per mezzo di un sxstcnm perfezionato di -,
cultura, affidato a ﬁttabﬂz 1strutt1, mtelllgcnu
- industriosi e che pmseorg'mo i mezzi tlecessa— '
ri'di esecuzione, " : 1%
" Qui pure, ammesso che l’1gr;coltore glun—-
ga ad avere tutte le qualitd richieste di sopra
ed un cap:tale c1rccl1nte provvisto dal credito
fondiario o da quello agncoh}, & grande ed
1nsar1nont1b1le Postacolo che la per51ste11te sic-
citd frappone all’ agricoltura delle nostre regioni.

pliocenica, remoro letto di quel tratto di'mare

o per sollevamenti del suolo. Tempo gi -fu
in cui, al dir delli mg Di Bartolo * era la se~
conda in Sicilia che negli anni sterili di fru="
‘mento, richiamava la generale attenzione nei- :
P Isola; al presente poco o niente conserva di
tanta fcramt& venendu colnvdta con 31stc111'1.

secondo le antiche prath,lu, di Ter-anova d; S}Clll.
Torino 1864, -
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La Piana di- Terranova & di formazione

che ritirossi altronde per cambiar di correnti

* Di Bartolo vaaum della cmltwa:mne del cqt-:}nr:-. S
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agruo]o pre’tdmnnco il maggmr gmm ‘d¢he
1119. siceitd propria di una contrada mﬂuen;a—" R 4
ta dall” estnazione’ delh costa '1f'r1c1n'1 nony si
pud di lcorgler; provvcdere con ‘sorgenti mARM=
ralio di acqua;. dﬁ:tm S0nO pertutta una Pl 17 e
| 'pochc case rurali, parecch: pozzi d’ acqua Saler e D
_ - sa e due sole dighe, tra  cui una m'lgn;ﬁczt

' nella proprietd del Duca di Monteleone. i
- 'Ne vale il dire che il terreno, essendo di _
formazione plmcemca sia garenzia di molte S
sorgenti naturali di acqua, 1mpercxocche i S

» . schi vicini sono stati dissodati, e I'i intiera I«l’n-a

na non ha, né permette fami_mnte la ‘vegeta-

zione arborea, che. potrebbe aumentare Pumi-

~ ditd. del suolo_in inverno ed attenuarne Varidi-

td in estate. In vano vmrebe51 di “poi ' speri=

'mentare da talun il beneﬁzio de’ pozzi artesia-

ni, posto mente, alta fonmzmne geologlca del
"'terreno msleme alla sua gi.iCltllra e v:wha la -

. prova. b
nese I terrcno phoccmco v1 costituito m! ge- ’
i nere da uno- strato di terrepo sabbioso chesta -~ <% [/
'}sopra sovente interrotto da. formazioni ‘calcari, .
€ dalio strata argtiloso che sta sotto. Di con- s
seguenm, lg possxball accolte d.1cqu1 si veris o) L

sy
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~_ficano tra Jo strato superiore e linferiore, per-
ché quello ¢ permeabile ¢ questo no,  molto

livello di esse si troverd percid sempre basso, #
dunque non sard mai posmbﬂc di prﬂwedere i,
alla irrigazione della Piana mediante pozzi at-

. pillo dell’ acqua, per la nota teoria fisica de!
. liquidi ne’ vasi ¢ omunicanti, L
Per tale motivo potrebbe rimediarsi alla
siccitd costruendo altre dighe e parecchi ser-
‘batoi artificiali di acque piovane, in que’ luo-
ghi dove la terra fa bacino e nelle grandi cul=
ture. Invece nelle pit':co_]c' culture, consiglierci
la costruzione di pozzi semplici d’acqua viva,
 cul verrebbe esiratta a mezzo di norie del mi-
: _ghc}r sistema, Ogm podere poi dovrebbe an-
dar corredato di un vero cuseggiato rurale di-
retto da un Agrimensore, ¢ dove I'acqua-é
salsa, non dovrebbe mancar mai la cisterni.
Doyrebbe infine mutarsi radicalmente il vecchio
.sistema agricolo che ancora si adotta, cui de-
scrissi con qualche accuratezza in altro mi_o'-
lavoretto che uscird fra breve alla luce e che
s'intitola: I1' Sistema agricolo niscemese. E tan--
to basti per la iniziativa privata.
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tesiani, di cui & carattere assenziale Palto zam-



- Ma qu.i.le parte spetter:i “al Gaverlm {uﬂ' L
-tanto che dall’un capo all’altro dell Italm um-'-."
5 'ta smvo-..auo pmwedtmenu er Ik 1t=ru.01tura,.
‘¢ questa eco dolorosa si npen,uol:c nelle due_
Camere i in conqegu&uza dtlLL relazione ' de ll.:.
Giunta per PInchiesta agraria ¢ auIle c011dlzjo~=
~ni della Classe nﬂfricoh? AREPRERNE .-l :
Lessi a _caso. un’ articolo. per l’ agri-
coltura nel num.: 344 . del- g:ormle L’ Amico. . "%
del Popolo (Palermo 15 dic. 1884)' parmi r.'h-e:lﬂ-""*-"i k.
si convenga .anche a’ nostri p*uncoLuuntu*t,s- i
si ¢ che si possa discutere in queste note,
* concorrendovi il tempo e lo spazio.lo c1edo che,
terminata |’ abolmmne della tassa sulla fame,r-
un’altra se ne presenti non meno 1mprow1da,,
il dwm:nm dell’imposta fondiaria, da compen-,
sarsi con un dazio d’ Jimportazione su’ cerealis
La prima legge ingrassd i proprietari LdlCQll“
- . duttori di molini 'da grano e nessuna agevola-
~ zione fece sentire al Popolo ed in ispecial ' mo-~
- do a quello di Sicilia, se, toﬂh [* aumento ﬁel
" dazio sulle farine imposto 'trbitxarnment: da’
Comuni, nonche launu.nto delle - tasse aLtrril_
L affari e s’ fabbricati imposto dal Governp ¢ol=
'1;, sue. secrete. cucohm La seconda leﬂge ché
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ancora una pia aspirazione de” proprietari di -
' latifondi, mentre‘arrecherebbe I’ immediato 'rin-
“caro del pane,’ sarebbe nient’altro che una leg—'
- ge a beneficio di costoro. AN oy
Spiccarono’ tra’ “deputati siciliani “gli onore-
* voli Bordonaro e Camporeale e, perorgano
~ del Giornale di Sicilia, fecero appello a tuttii
corpi rappresentativi dell'Isola affinché, alzando
unanimemente la voce, secondassero 'opera pa-
triottica, che sarebbe. d'immenso vantaggio per .
P’agricoltura siciliana.” Rispose a proposito L’A-
‘mico del Popolo nel citato numero 344, pub-
blicando un articolo del Sig. R. Orlando; se
non che 1" autore si dimostrd troppo-avverso
agli onorevoli proponenti e. nessuna. proposta.

!

concreta pensd di formulare lui. . %
Da questa estrema parte dell’ Isola, -dove
7. ]? agricoltura sarebbe. la principale. industria e
= dove l'on. Bordonaro posssede. I sette fendi, mi,
" permetto di presentare una formola per me .
concreta ¢ opportuna, senza venir meno al do-
“veroso rispetto che meritano que’ deputati.
- E certo che i latifondi, considerati - in rap- i
;. porto alle presentiimposte sulla proprietd fon- i
diaria in Sicilia, pagano meno. de’ p:ccoh pﬂ-' i

ey
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deri, su’ qualx si-aggravano anclm molte, glere
spese, vuo’ . perché il massaro, ignora le leg--
i ~ gisul Catasto e sulla esaziong. delle imposte, = -
© % wvuo’ perché manca, di. denaro nellz. stagione :
-invernale, n¢ pud facilmente prowedersene b
senza lasciarsi, spogliare dagli: surai *:!
1l Preteso disgravio dovrebbe, dunque per RSN

. questa parte riferirsi alle piccole propneq:r\, anzis -
ché alle grandi; meglio riuscirebbe la'cancel-
 lazione  -delle quote minime edil m.mternmenﬂ_-"
to del presente reddito imponibile, anzlché: 1B

i

£  disgravio dalle condizioni di sopra.. | .| -.
Draltra parte i latifondi, o. gméa::unﬁ la. i

. pilt gran parte incolti, o sono affittati 3 dena-

_ro a massari ed a contadini, ad un fitrd spessa

alto che, novanta volte su cento, noné: il ve- -

1o, perch¢ & influenzato’ dulla: concorrenza dei
massari, falliti e - de’ puven contadini., L7 agri-"

- coltura pertanto, ci scapita molto, ¢ a motivo.che -

é’!ﬂ

3 i fittaivoli fanno a fidanza colla: forza; Iv1rtu:\.~' L
. _:','_.- i '1. it Lok % ;L o =
; s !
e In Terrano-.u c1 ‘sono’ pers;m ‘usurai che fannu
e pn:stm, ricevendo anucrpatamcnte un soldo per hra'
L o clageun mese.'- tagia oo | e Ll a0
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* Yo del terreno, il quale resta percid semprepit '+ ;
“*, depauperato € mai non ammendato e miglio=+ ~ -

_rato. Quanto grata riuscirebbe invece I’ opera -
~di quegli onorevoli deputati -se, facendo ap-

pello al patriottismo degli altri colleghi, cal-
deggiassero 1" approvazione  di quello schema

‘di legge che fu presentato-or fa un anno-alla

Camera elettiva, inteso ad obbligare iproprie-

“tari di latifondi, che non vi esercitino la cul-

tura intensiva, a censire i loro -terreni 2 E co-
st ci sarebbero. due diversi sistemi di ammini=
strazione, 'uno affidato @’ proprietari e Laltro
all’operoso massaro. Col primo sistema si for-.
merebbero delle fattorie poco note in - Sicilia
ed in ispecial modo nel nostro circondario; do-
ve dominerebbero la intelligenza direttiva < ed
il capirale, e dove il bracciante troverebbe la. -

- partecipazione agh utili, la cassa di risparmio,

Passicurazione sugli infortuni. del lavoro e li-

" giene nelle abitazioni. Col secondo sistema la

classe agricola troverebbe vantaggio nella pro=
prietd divisa, coltivata direttamente per le.age- -

_' volazioni del credito fondiario, e di quello a-"
_gricolo, la migliorerebbe, ed acquistergbbe mag-

giore attaccamento al suolo . natio; 2 favori~

Progetto ! ! a. Gi !
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ire il quule r,fugglrebbe d:ﬂlc nvo!u:&mm chc w
Y7 dttentano alla esistenza de]l‘l Sacm‘a Bl
~ Cib posto, io r.ucomanderu 1;seguenn fa
pmwedlment:‘ M ax ey ..]- 5
il Y, Amministrazione de’ lanfondz ) coltUra. in-
. tensiva o pure loro suddivisione ¢ censimento;
2. Cancellazione delle quote’ minime da_l ruoli
i dell’ Esattore; Fapni G
Beits. 3. Facilitazione a partecipare il p:ccelo propne-
g i tario al credito fondiario ed awrlcolo LA
4 Impmnm di scuole’ prat_lche d.lgnc_oil.fum ne’
principali centri di’ preduzioni agraria, (il -
Comune di Terranova va n_c)11iii1:1:c0“tra’_"
primi); o LI e .
5. Formazione del Cqmsto pftrccll.lrc, m.1 sen-'
za scopo fiscale. = R e
Apphcando tali agevolazioni all’ 'mm ter=";
ranovese, vedrd il Iettore quante rxsarge che

1

ne denverebbem,_= e e L

Dove infine non fosséro pid un ‘mito 11 =
molo 40 Caricatore e la -ferrovia consorziale
HeoE Calnmssem-[‘erranuva, con dmm.u:onc inle
. Caltagirone; potrebbe lesq:esa Piana,’ co terre= ¢
et end ad essd, circostanti, esser feconda’ i produ;-:_:f'
zmne, 2 smercro gnrennto cd ewnnnucq, e f.1r-;_: S

ik bk e e o i RS Y SR SR TS
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o "n s v oy . !
¢i scongiurare la terribile crisi agrania, che bat= . %

te purtroppo alle nostre porte con grave dan-
no comune, * ' ¢ Wy

© Terminato di stampare addl 1 marzo 1885
in Terranova Sicula. . . R
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* La formazione di un buon Catasto & lo spettro
de’ grossi proprietari per, l'uso fiscale che si fa in Ita-
lia delle statistiche. Astrazion fatta di cid, devo di-
chiarare -che la formazione di un Vero Catasto pars:
cellare & reclamata in tutte le provincie del Regno,

"meno in quellg del Lombardo-Veneta dove ce n't uno
correttissimo, che fu eseguito prima della restaurazio-
ne. In un buon Catasto parcellare ogni proprietario
troverchbe la pianta topografica ¢ la stima de’ suoi
-tcrrgni,' e fors’ anche la rettificazione dei confini delle
piccole proprietd, causa frequente di litigi e di con-
danne penali nel nostro circondario. Spﬁrirehbc da nol’
Puso cattivissimo degli agricoltori di valutare la su-
perficie de’ terreni col metodo’ cost detto di coltel-
lazione, laddove la scienza ha provato che il terreno
produce in ragion diretta della sua proiezione ozizzon~
tale, ¢ fors’anco troverebbe attuazione la tanto Sospi-
rata legge sulla nuova circoscrizione territoriale,

L’ Autore - ot
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